FERNANDO MIGLIETTA 

LE REGARD CRITIQUE DI UN ARTISTA URBANO
una mostra a Lecce ad Abitacolo 

dell’artista-architetto

Abitacolo    -   il primo spazio espositivo in Italia sull’Arte della Città

Abitacolo a Lecce. Dopo il “Palazzo delle Esposizioni” a Roma e la “Triennale di Milano” è  Lecce ad ospitare l’Istituto Internazionale di ricerca e cultura urbana  Abitacolo diretto da Fernando Miglietta e che si avvale di un Comitato Scientifico di rilievo internazionale nel campo dell’arte, dell’architettura e dell’ambiente. 

Un programma ricco e articolato nella suggestiva scenografia del barocco leccese, luogo ideale per  scoprire nuove idee e nuovi modi di concepire lo spazio abitato, l’arte della città e la sua bellezza: 

1. - Al Museo Provinciale “Sigismondo Castromediano” la presentazione della rivista periodica di estetica della città abitacolo forme e linguaggi del contemporaneo dedicata al tema degli Spazi del futuro e della Città opera d’arte , con scritti e interventi fra gli altri, di Dorfles, Portoghesi, Miglietta, Fuxsas, Mendini, Nicolini, Rotella, Restany, Purini, Patella, Perilli, Guzzo. 

Ha indrototto i lavori Sergio Miglietta, direttore editoriale di Abitacolo e responsabile della sede di Lecce. Sono intervenuti Toti Carpentieri, critico d’arte e direttore di Arte & Cronaca; Antonio Cassiano, direttore del Museo Provinciale; Lucio Galante, docente di storia dell’arte moderna all’Università degli Studi di Lecce; Fernando Miglietta, docente di Teoria della ricerca architettonica alla Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria e Direttore di Abitacolo. Si è parlato di costruzione del futuro, della città del domani, dell’architettura e dell’arte. 

“ La città oggi è una complessa macchina linguistica- scrive Fernando Miglietta, direttore di abitacolo, nel suo editoriale,  in cui all’oggetto artistico si è contrapposta l’immagine pubblicitaria, ai luoghi di incontro la piazza telematica, alle relazioni di umanità di un tempo un sistema di informazioni e di comunicazione multimediale. Una grande comunità di forme e linguaggi aperta alla contemporaneità che rilancia con forza l’utopia di una città come un’immensa  opera d’arte proiettata a delineare l’idea di un futuro diverso, di un alternativa possibile”. L’arte della città si impone, dunque come arte nuova, l’arte delle arti, in un sistema della comunicazione che si alimenta nei laboratori creativi della contaminazione e degli attraversamenti, e per questa sua complessità  capace, finalmente, di riconquistare l’alfabeto estetico di una nuova alleanza tra natura e artificio, tra città e ambiente.
Un’alleanza capace, forse, di restituire valore alla città e all’architettura come forma d’arte”. 

2. - Nel cuore del centro storico, in vico degli Alami 5, un nuovo spazio espositivo, il primo in Italia dedicato all’arte della città, con la mostra ( 15 maggio - 30 luglio 2004 ) Le Regard Critique ( Lo sguardo critico) di un artista urbano / Fernando Miglietta, architetto, artista, critico e teorico di nuove forme  e suggestivi spazi urbani, realizzata nel quadro  della VI Settimana della Cultura, ”il contemporaneo in Italia: Arte e Architettura”, promossa dal Ministero per le attività ed i Beni Culturali e dalla DARC, Direzione Generale per l’architettura e l’arte contemporanee.
Si tratta di una singolare rassegna (testi critici di Enrico Crispolti, Franco Purini e Pierre Restany), che  aiuta a comprendere l’arte della città, frutto delle Esplorazioni di Fernando Miglietta, del suo sguardo critico e delle sue intuizioni poetiche, del suo pensiero “globale” impegnato a svelare complessi percorsi della nuova identità urbana, tra “attesa e incertezza”, tra “diversità e articolazione plurale”. Un modo per raccontare l’arte della città come arte di una nuova comunità di linguaggi.

La mostra segna il ritorno a Lecce dell’artista-architetto salentino, uno dei protagonisti della ricerca artistica italiana, a trent’anni dalla ultima esposizione alla Galleria Il  Sedile del 1976 che tanto clamore suscitò per gli eretici interventi sull’ambiente (“L’ambiente / la traccia il segno il segnale”). La presentazione critica è affidata allo storico e critico dell’arte Enrico Crispolti (che proprio nel ‘76 presentò la rassegna insieme a Bruno Munari ), Direttore della Scuola di Specializzazione in Storia dell’Arte moderna e contemporanea dell’Università degli Studi di Siena, con il saggio “Per un’ecoiconologia critica”; all’architetto Franco Purini, docente all’Universita’ La Sapienza di Roma, con il saggio “Un artista urbano”; e al critico d’arte francese Pierre Restany, scomparso nel 2003, con il saggio “Abitacolo e la pensèe globale de Fernando Miglietta”, testimonianza critica di un sincronismo mentale coltivato durante quasi trent’anni con l’artista.

Ma qual è il segreto poetico di Miglietta ? 

“ Il segreto poetico di  Fernando Miglietta - scrive Restany- è proprio il suo istinto, l’istinto del suo sguardo. Uno sguardo di cultura e di sensibilità  artistica. L’occhio di Miglietta è un occhio sintetico nella sua critica artistica; è come il deviatore dell’arte nei confronti dell’architettura.

“E  meglio di ogni discorso critico, filosofico, metafisico, le opere di Miglietta illustrano questo pensiero critico nella sua attuazione immediata dello sguardo”.  Uno  sguardo critico sulla città del futuro, alla ricerca di nuovi codici urbani ed estetici  attraverso una ricerca basata su un azzeramento del linguaggio artistico tradizionale e proiettata in complesse relazioni del concetto di arte, critica, architettura e città.

“ Assumendo la città come linguaggio di linguaggi- scrive Purini-  Miglietta si rivela come un vero artista urbano, un guardingo cacciatore di forme giacenti o implicite che vengono da lui snidate  nel silenzio di una concentrazione intensa e polarizzata. Sottratti alla normalità della città i frammenti fissati nelle opere restituiscono un tempo senza tempo che interroga nel momento stesso in cui emoziona”. 

“ Forse il privilegio che Miglietta si è dato ormai da alcuni decenni - sottolinea Enrico Crispolti - è proprio quello di riuscire a sintetizzare, nel proprio consistere immaginativo e operativo, il ruolo di più d’un attore dell’arte per la città”.

         3- “Arte per l’architettura” presenta disegni e interventi progettuali di importanti artisti e designers che hanno collaborato con Fernando Miglietta sin dalla fine degli anni Settanta in opere, progetti e concorsi di architettura e ora documentati nell’Archivio Miglietta del “Laboratorio Città delle Arti”; un archivio che registra la presenza dei più bei nomi dell’arte italiana. In mostra a Lecce nella sede di Abitacolo: Eugenio Carmi, Mino Delle Site (1914-1996), Enzo Mari, Sergio Miglietta, Bruno Munari (1907-1998), Ico Parisi (1916-1996), Luca Maria Patella, Achille Perilli, Mimmo Rotella. 
